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Percbè no i abbia soffrire 
- • 

ritardi TuàV invio..del GiornEile 
• ' I . i l ' 

preghamo i nostri gentili asso­
ciati à' fai* pervenire in tempo 
r importo del 2^ trimestre J) . v. 

A tutti coloro che ci onorassero 
dell'abbonamento pel ^" '̂S" 4° tri-
niès^re/ ààfiféM'bSrso;'datemi 

LlWustrazioiitìffPopolare 
che si^pubblica in MilanQ,,id£illp 
Stabilimento Ti-èves, comìnciaii-
déié^m! c toegna dar ii; I / ' " 

','i^^.r,.fct.-!i 

AJ'S: Gaz setta ufficiale àé[ SSî sdòpo 
aver riferito ì'disordini di Pavia cogli 
stessi particolari dà nói ieri pubblicati, 
dà Inoltre le seguenti notizie: 

Ùlteribri «oti?ie asaicuraiioche lajOi^tà 
rìmi^se pien^oienta tranquilla. ' 
' /NèJla stessa noUe verfio ìe 2 antìma 
ridia^^e., in Piacenz», si eseguiva un' si--̂  
mìle t e n t a t i v o j a éi^-ca un'eentinaio' d'ìn-
dividuiì*T quali >ppro93imatifli alla Ca­
serma dì Sant* Anna con grida sediziose, 
invitavano i soldati ad aprire la porta, 
ch'e poscia SÌ sforzarono di soassinare. 

Impedita la loro iinpresa, ai diedero 
a 'precipitosa fògaVX'uffioiàle di guardia, 
che alla testa dì una compagnia eseguiva 
una.perlustraziocif^ incontrava di poi due 
individuìv^i^9Msli Jnterrogati,,d'pnde v e -

Tolvop, Arrestali sul fatto furono tradotti 
i a oaroer«. 
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Si Hoonobbe che eransj sottpatli dal 
Quartiere dèlle.^,Bjne!3ettine 34 facili, 
dèi quali nel mattino stesso furooo ricu^ 
pereti,, oltre a 20 òheViJ popolo s ' inoa-
ricò dì consegnare fedelmente o al Oc-

VuffiQiitJLpulfeìioai 
Me urezza, Tut la la cìtladìua&za ai mostrò 

W r 
-• ;• ' - • • • , V - . -? 

..̂ ,̂ ĵjiflre indignata di questoinsano ten­
tativo, , 

Ie r i mattina presso Brìsì^hella (Faen­
za) formavasi una banda di 7Ó individui. 
in appareoaa inermi, , ! | p j i ,^^r^°^^,^^ 
antimerìàiane in drappelli s 'avviavano 
pei sentieri dei .monti a Bologna, ove 
pare si dovesse, in coipcidenza agli ao-
connati tentativi, commettere più arr i -

• • • • • • • , ' • ; , - . • . • : ' r ; I i . i • :• , : . , . , • 

isobiata impresa. , •'/.<. 
Infatti le notizie, avute da colà aocon-

nano ali esistenza„di un. complotto allo 
' • V . ' - " . • ' . •'• • . ^ • " - ' - 1 * * ^ . . " • • scopo dì riunire ia quella citta buon nu-: 

mero di giovani romagnoli, armati. , 
.Sembra che le .misure precauzionali 

pres^ dall 'autori tà , e gli apparati di lor-
ta, 'Bbbìano fitto abbandonare il prò gè t-. 
to ; perocché un certo numero di giovani 
romagnoli, che nella gioraata erano, già 
entrati alla spipcioìaja In Bologna,, ripar^ 
tiromo pei loro naegi; parecchi parò, rir 
masti e ohe non ueppero giustifloare la 
loro presenza in .città, vennero arrestati. 

Anche in Bologna la populazione sor-
presa, ma rassicurata dalle misure adot­
tate, rimase estranea al movimento ed 
affjtlo tranquilla. • ^ 

La storica esposizione di guasti fatti 
iion ha bisógno di commenti per porre 
'ih evidenza i criminosi intGodimentì di 
una fazione audace, ohe uon cessa di 

• I - , 1 1 , 

provocare tumultì-e^dì ' preparare sveb-
t i iró, 'è par dimostrSée còme lo popola­
zioni, teliti pochissimi esaltati o colpevoli', 
siano non solo estranee, ma avverse a'(3i' 
inconsulti avvooimenli ch^j -perpetuando 
le antiche miserie, ritardano quella pro­
sperità economica ed'amministratìvà oui, 
òbntermi'propò'sitil' ì'bteEd'uhb/ii Governo 
ejd"'!il:i)aese.^ " ''•'••'•''^^'[ ••••":; :••••••-• -

;̂ \ tiìóptpyà,quanto fossero gitistiiicate 
le apprensioni t̂ he si nutrivano da tanti 
giórni sulle mene del partito, sovver­
sivo,, e jion ci resta che a ripetere d'ac-
xordo con quasi tuttavlaĵ tanQpaì'iialia-
napiintérpretewdeir opinione pubblica-, 

Ja^yòloi^óSa'itiéravislÌ£ '̂''Ì^^ 
zionari del gpyerno 'avvertiti a tèmpo 

di ciò Tebe si tramava non abbiano sa-
1 

t^ 

puto altrettanto iti., tempo impedire 
luttuosi fatti che ora si deplorano.,,, 

: Non vogliamo credere che siensi la­
sciati addormentare dai vecchio e or­
mài . spuntato 'artiBMo della stanif̂ a 'set­
taria, la quale,' sei làluniv premurosi 

. - ] . 

del pubblico bene compiono il lodevole 
uffizio di richiamare rattenxiotie del g,o-
verno suĵ li iridioprecursot;|de^ 
%:'M assistiìamò, cercatili spargéró-^it 
ridicolo su dì essi qualirtandoìfffavìdi 
profeti, e si studia,di addormentare il 
pubbllcp per aver più libere le mani. _-^ 

'Non crediamo,, giova ripeterloiHCh©. 
certe autorità fossero vittime di questo 
artifizio; ed:iu.ognli^fiàsò ci associamo 
alle nieràviftìiè fetta dal un giornale'(fi 
fiî enze pèrcfaè'iil soverbo centrale non 
abbia presa peranco misura di sorta 
verso fu.nziouari ^ che fossero siati inetti 
0̂  neglìgentì̂ f̂̂ n̂on jSj; affretti a^gìiî ti-
flcarii..,: 
, Ci. asteniamo dal riferire b varie 
versioni sulle particolari'circostanze d l̂ 
fallo di>Pavia perchè-glì stessi'giornali 
dî ^Milaiiô ' isonp^^feioro in cont(*addi-
zionM(Sisì'*per"ès. ' ^ ^ ^ è il 7>l!^fó; 
scrive «(ihe èli assalitoti fossero dì clvlf 
òÒndizioneB il Corriere di Milano, dice 

• = ' * ! ' n'r> f"i 
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clie;(c la torma era composta ,di g^pte 
ĉî lKinlìma plebaalia.:̂  '.• •' 

La 'CircosESbza più; clploros,̂ ; diftùtti,̂  
qHest;iĵ pìî  saprebbe pur troppo la con-
niyeuza di alcuni soUoufTioiali dell'eser-: 
cito. Ma su dò attenderemo informa--
zioni più precise, 

' - _ _ r 

Le stesse notizie, sullo stolto dell'uf-
fiZiale ferito a l'avià; Sono- .cuntraddi-
tone. 
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Aiiché parécchi sovrani potevano ti;^-
•'peBcpIoso il' lasciare iqcontrastaU 

glpria. di' 'suscitatore ' degli" studi 'égì-
ziHjin e cosi non isdesparonp d esserne 
crèibilì prò teltorì: *8ì guisa che i loro 
Cònsoli in Egitto, speqfalm^ote qqe]h 
di"|i'rì:\nqia;,.ed Inghilterra, presero a 
Rareggiare cprprìyati'lEgÌttPfil^'(scié# 
ziaii. dìlettaiiti^iDÈèilkon, riveodugiipii 
T accorrenti ormai da tutte le parti dì 
Ku'opaj nel promuovere le perlustra­
zioni e gli Ecavi ed inviare,alle capi-
tiili io gran copia i cimelii più strani 
0 più maneggevoli di quell'inesausto 
museo. 

, E qui imporla notare, come a quest o-
pendi scoperta non si hcniedèsse allora 
per l Egitto quella peregrmuà derudiè 
zione di che oggidì non e dato far senza. 
lie scarse notizie a noi traoiandate ̂ agU 
scrittori,intorno le •antichità'di'quei 
luoghi;: le qùaU potevano servire di 
lume' e giiida ' agli 'indagatori, erano' 
presto raccolte dagli sentii per esem-
pio di Strabene, di Dioqoroe'pecu-
jiàfmetite diJpdoto. ilade.volié.aYve-
dìvayrBtì^-potgs&iilòra^étóèro^iielèP 
sana o sol giovare ai ricercatori la fa­
migliarità^ cojl'e^igrafica e colla mito­
logia greca é'faiina:' .avvegnaché tutte 
le numerosissmie iscrizioni è rappre-
sèbtàkfom:;^scoi|ììé''r|ip» 
monumenti app^rteùessVro, quasi sènza 
eccezione, ad una teologia e a4''Uoa 
Storia ĉ lìpra; pO(;o.cÒnosciutê :§, studiate 
ffi^he 'da'àijtti è'ad uria scrittura e ad 

''•"•'. Firenze, 25 marzo. 
, IL^^prqgetto di legge per modiiica-
Ì5Ì0UÌ alla legge comunale e provinciale 

mentre ammette, che un prefetto .possa 
reggere fino a > tre provincìe, che non 
eccedano in complesso i 600,,000 àbi*, 
tanti, lascia Campo alla ct*eazìone di, 
nuòve Provincie negli attuali circondàri ; 
quando Io richieggànó i quàtti'O quinti \ 
dei òqmuni Ebe còstitajscò^ cìr-
icòndàrìo,'e questo'abfciai una poppj.^ 
zinne non inferiore.a 130,000 abitanti, 
p;3àssegga i-mezzi"pèr sopgire , | l^ i 
spese.che ipcpmbonp ad una FPvìbciav,̂  
Vi, SODO Jn 11 alia .parecchie provincie 
infecigrya I200,000J'abitanti^ che po-
fen'no essère Tìuftite a'duéi'à tr^,:rper; 
èsser' governàtP da uri àòld prefetto; e 
qui appunto il 
gravi óppp'sizibni ned'attuare la pfo^et-
tala riduzione' ài'12 prefetture. La To­
scana per esempio sarà certamente î nfe; 
vaia dì due 0 tré prefetture, eiCbsi IJÉr 
milia. V;i sono per conversò alcuni cir­
condari che e$sendo ricchi e popolosi 
domanderanno djessere retti in provin­
cia; -ei aI!ora°;;si assottiglierà; grander 
mente la provincia cui òtà'''àpparten-

M , 

aónoj la quale sarà cosi tninacciata. di 
pèrdere la prefettura; onde altre Op-
posizioni.;E, dunque fondato l.appunto' 
clie .s( è, fatto "£ questo.: pro|;̂ i3tto,̂ dt. 
Jegge di destare:.difficoltà e,lotte in un-
momento, in cui tutte le forze dovevano' 
convergersi alla soluzione deLproblema, 
dei; pareggio. Siccome per,ò, un altro! 
rimproverp^i, ipc;e fin qui al Ministero, 
quéliò-cibè^'dl^snopipensaro'ad/alltrOj^ 
W W^spì̂ òlarl̂ ^^ai'̂ failECffci'̂ ^^ 
somnia di qua e di là per ditfiìaùìrò'ilj 
disavanzò, senza un cPncello di gene­
rale rifoi'ma aBiminìstrativa, si còm-, 
prende com esso abb a,;ypluio,spiegare; 
anche inUalto-di riordinamento poli-
ticò il suo programma, •ipjiqpipqisriiiiai 
occupato, della..capitale questione delie; 

colari sui tentativi repubblicani, ch'eb-
bero una cosi deplorabile mànifestai-
zione a Paviaj.ejche dovevauo avèrlEtiia 
diverse |iarti. del regno.'-Si^^dice cbe 
anche i|ui sienb^stWà^èti'àtéf Wiiitìe 
'é^'^rtòìl^m fossero tramà1i''dfsrfraìrir,, 
dei quali'però 'norà'pparlsce'alcuna 

X, 

^STZSSTi 
>?Sjri". LH' 

jpavia un argoinento. per combattere, e 

sercito. che rie rimane indebolito nwi 
lì 

soÌo,.„Ena anche disgustalo. Ed è assai 
probabile chese.ap^lp-^ìluttexle-aUrie 
proposte del piano finaifziariopksstó-
spr^^^quSlle rìgttàVdahii Ip economie 
sull'esercito incoriti'erànho grande bppd-
sizione; perocché il paeŝ ê ^̂ non e di­
sposto ,a disfarp liitto ciò. cbe si adi-
tenuto CM àq^id anni dì lottène dì 
^agnfic^Mi^dppure a^nmanere, esf^to. 
a sorprese cfie .Iptenggnó: agitalo' ê 
scemano, .'ia fiducia ,puBt)]||a^_eir,inter" 
no ed all'estero, il paese è stanco delle 
cospirazioni di un uòmo chp;5en3rc& tanii 
cakoH strategici'n^^^^^^ 
WMrcipté^^^ ê  predica '' la 'tè&MS'del-
-4' assassìnio'politicò sotto riotóef di ri­
voluzione; dell'idèa. ' - J R : L : 

Le citta ne e ĵinali dovevano ansor-
gere 1 repubblicani,a seghMpf.deten-
tatiyo; di Pavia,..,s,e„queJàio',:fosse, rm-
scitp, êranp Milano," Fìrep,2e,iMpgna,^ 
Parina^ Geaova;ed altre.-Io tutte que-
^Miiitóil̂  furono,prese.̂ precauzipiii dal": 
l'àutpritài^pi^itiCE^^^nessun-d^ 
ha jayuto'luogòM|iiorchè '̂'à '̂̂ 'Piàiilfift, 
dove sembra che un sergente fosse d'aè-

> • 

circoscnziom. 
bjon si conoscono che pochi parti-i 

I l I 

éórdó 'ddiî 'tina: 'màsrik 
"è'li fòrnisse''cli'Tii(;iIi. ; ' 
m'^^'ìi- ; ^ H t ì ' - ' ••••'.fi! '•" ••'''•:'rK'^'";V'-' 

di tumultuanti 

\^AU Qiorwiile rfr^oW^UePSl^'scrive 
#ev<iafaéiguitd-^i; dî t̂ E*d£^^àî ^haà^^ 
19 icorrénttì-itì (pUa^nnivè^Éìtìil^^¥rèt. 
tbre'di essa dirésstì^'ptìr lê  s S j ^ que* 
éto'parole^ aéli^^titìdàti: ; 

, ' l ' I j ' - * I 

una lipgua atTatto iijiìotè a' sacerdutj 
dell'erudizione non meno che ai pro-
fam, 

Bensì Hchiedevansi altre virtù, aliène 
iilalle''miù abitudini^di vìtì '̂degli' eru­
diti, in un paese ove le costumanze 
tanto diverso dalle nòstre, tanto,vicine 

atlgi:;bàrbàrie,vey!avid ìà e la mala fóde 
e'dlavversione degli'abitanti contro gli 

jEiirbpèi,;e gir arbitrii dei magistrati lo­
cali e la mancanza di sìcurpzza pub-
^W'tf^rdi.'fr^^e, di:^eicp|iìgpberghi 
e'di docili braccia e :d'industria per 
penosissimi scavi e trasporti e la tempra 
eccessiva del clima opponevano . m , 
somma di jnsórmuniabdL ostacoli àd̂  

I - : • r . • I •- • . • . ' • * . I - ' • ^ " ; • ' • ' • ' ' ' ' • . , 

Ogni meno robusto è'me'ho audace iur 
..d?igdipre.;;';;;;^^^ . , , , , , ; . , . ; . , ; ; \ •".,,,,,, 
"r\'!%^ ir^cam^d era lussureggiante di 
messe quasi intatta e numerosi erano 
accorsi i uneiitprijtra'-'r.quali per̂ ò, 
come avviene d'ordinario néilt̂ |{ip^^ la 
emuiazìòne e i'juvtdia. ì contrariente-
ressi, le antipatie nazionali non ave: 
Vano larduto a iemioai-t) la discordia; 

• . ; • r - . ' ' . . i ; . ' . " ; • ' 

e la guerra appena sopita in Europa 
er^si ridesta, non cosi apeHii né per̂  
turbatrice, ma cerio non meno astiosa 
e maligna fra gli antiquail d'Egitto.' 

Tale e.i:a, miei gipvaui, lo staLo dpgli 
lipii^^gittologici, a l j g ^ ^^^o^'[ scesp 
néirarringo^ ajrma&^^ ĵà'̂ ^p^ e 
molteplice esperiènza (l'uomini e cose, 
della sua poderosa ed.intelligente ala­
crità, della sua ingenua, sviscerata am- ' guisa di.,viaggiatore erudito, e con cal-

mirazìODe per ógni grandezza di natura j 
e dell'arte.La descrizione ch'ei ci lasciò' 
delle, sue psregrinazioni e de' supii la*- ; 
,^prL.in. qî plip.ppptrade c'irisegua : nella • 
^gl,^chietta,pmpdeslasempiici^ì^^quanto 
'l^vadai d̂ bilî uientt̂ > diltintó^d 
gii altri ricercatori dèi SITO tempo; né 
|Q^9J per i .̂ grandi. risuUam.entl, a cui 
•giùnse colle, sue- fatiche; ni<̂  ancora (e 
ciò ypglMp far a,ŝ piuQpUi;o êba spatir 
tic^àrè attenzione) per le ViM ChéW^ 
e§^a,,tras{Jàrisconp;̂  qualità tanto più'! 
ammirabili qua,ndp si ; ponga meutef, 
cpme, pi^bbi^m, fatto, aile^circostiiioiie, ' 
ìvd,ÌQ quali;,egli avtìf\{ì̂ 4iaŝ atH tft magr 
gim-̂ paRtei della,̂ ^a^^Vl|f,;̂ ;-:,f. . ^ | i ' ^ 

Non parlo, dell'alifetto, eh'egli serbò 

anche lontano,alla famiglia eda-questa 
suaicitlà: natàìé d^rlùi splendidamente 
regalala delle due slatue'̂ clà principio 
mentovate,.Sono codesti tali sentimenti 
che in ben prcalo animo non possono 
mancÊ re giammai, 

;<Ma passando a|Iepa!l?:p.:parti: là 
chiara intuizióne del Belzoni aveva av­
vertito fili da principio, com' ei non 
potesse accingersi alle sue ricerche a 

ma franchezza.nel suo racconto ei: lo 
' ' ' ' ' ' ' • f ^ 

riconosce,,ad ogni Qccasioiieî ;tH>.Q nu:r 
; JEidopo che k lettura* de^ principali 
autori ) antichi che illustrano l'EeiUPi è 
ja, lunga dipiora m quel paese,-e/rat--
tenta, .aaiorosa osservazione di :qtil|i 
mpnumentì'l^àyeanoresp, ben più fà-
migliarpcon quelle àDtichità, che qùair 
sivoglia studioso invecchiato sui' libri ; 
prevenendo . V;accusa degli scienziati;, 
che xìderannPi (dic'egii) della sua pre-! 
.3MP#pe, .chiede i peî dono d'aver^afri^ 
.sphiata alcunafòsserv^zione^o? conghietr̂  
tura sulle origini OiSul; fine di: quelle 
qp?truzipQ[; né lo acqueta il preUntare 
c.h'jeijî  delle sue ipotesi iCotóf̂ aLfCO^ 
redq di 1 assennate ; ragioni '• dà'disgra-
d(irne ,la,̂  pjpVfrecQodiia' dpttriPsi;4jQQ^ 

i|ìft;^pralicovei:diScr^tp ;sioperita^ diyaf-
fermare per propria autorità,,ciò che 
altri,: fos§p pure -per, amore ; della cop-
traddizione, 'PP.trebbe Inìpugoaré;; mp-
dest.ia. cbf molti de*,nostrî gìovani eri-

'tigi,:<assai;.pi,ùiar(Jiime,ntosiv.; troveranno 
perfino eccessiva; ;6 che :foi*se indusse 
U Canlù a sentenziare dì BèlzOni come 
di osservatore scarso di quella,imma­
ginativa'elio., tanto .ò necessaria, agli 
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Io non permisi che la forza pubbli 
entrasse nell università, .ed entratavi p 

Signori SitìdènllI 
Ieri molti eli voi son^ rinsoiti a sòìbn-
karei l nome dell'illtikpe geneî slo Òa-

Tibaldi coU'impedira a^S^' |rof^86rÌ ed 
aìlorò rispettivi studejiìitr di fere iiidi u-
diro U lezione ; e lUoàp^diiaénto iis'ò ri 
vestito di tali forme, che io non voglio 
descrivere, ma ohe di oerto hanno sor­
passato i oofini delle comuni impertinenze i 
Hi pare ohe oon questi eccessi si voglia 
distruggere la sola forza morale dei tempi 
moderna che ò la Scienza e obl'óW'che 
la rapfmentaho; e cod'òlò'il'cUàtfu'g^^^' 
vói' ifié̂ desimi é 'il Mostro avvòniry^^É '̂W 
vostre aspirazioni I 

loa 
per 

reprimere danni maggiori nella pattodra 
del, prof. Lignana e ristabilito un po' di 
ordine con le forme„ie.pm miti possiv 
bili, non appena giunse il mio divieto a 
•pfèaheryi, tte'utìcl'è iiiob vi' entrò mai 
^ i ù . - " ' : ' ; , - : '^•'r!^^.ri')u\i^b-'-'^mi -'^-^ '•''-•-

flQrdnnquQToUì; premunire a questo 
ode la./dignÌtA/4^liluogo,i,;0 nutriva tr 

^ucìa ohe voi avreste, cprrispp^^o; fja parte 
vQstra.ar questi mìei sentimenti ; ma il 
Mio fu ,ohe, uscitan^^ la forza pub|3hca, 
*ri co mi noi asta \ disordini nella cattedra 
,del prof. Peperò e minacciavate ripeterli 
' aaf 'poi Albini, se io, usando una pru-
'^enz^ ohe oonWnèrébbé con la débcilezza, 
ove nonsi trattasse' di giovani/non li 
(ftVèssi'prtìvenùti.''-" •̂" ""'• ;ì^'-. ••••• 
i^i-JO- non poteva, nò doveva consentire a 
f(ir festa ilgiorno di sabato quando la 
^| |ga: me lo ̂ vietajtaoe,.qt|apdo mi, pare, 
;j|^;:gÙ:,9no|ii MH ^^ y?gyo°'0,i;'andere,^j, 
.g![?(ndi,ugmin(,,non,,|j^yano; î esaun biso-
eno che si rendano loro con Tandare a 
spasso 

nie 

IO :it)NAPARÌI 
- r ^^ ' ^^ ' f t 

^v-

> ^ : : . . ; , - , . • - • - ^ \ • - . . - . . •'••: j • - ; ' ' • ' ' • - • ' ; , , . : ( • 

Continuiamo la eróhaoa del processo 
lipl'Oducendb i telegràmtni pubblicati dal­
la £f«i?!>;* a compleuenio dì quelli tra­
smessici dall*^^6n2tVz Stefani: 

Tours 22, ore 11 1 [4. 
t M/È i 

i 

''* ti' kMuonZa è sempre considerevole 
tant& nel palazzo 'di 'aiùstiaià .,ohe nel 
dintorni. La popolaziene si mantiene tran-

finissima. E' falso ohe il presidente 
sig. Gland'az abbia pranzato ieri'coli' a c 
cusato. .; • 

«A motivo dell'assenza d'un giurato, 
l'udienza cominciò soltanto alle 11 20. 

«L'aoousato ò iotrodotto, sempre ac­
compagnato da un capitano jdl gendar-

rmerìa. 
«Il presidente gli domanda il sigoifi.-

oato dì questa frase: — Io aveva il brac­
cio sinistro, per metii alzato in modo 
onergico.;Mlte • ••"• \ \ . • 
,, «Il principe risponde cVegli non fa­

ceva atto di minaccia,,voleva soltanto 
dar maggior forza allo sue parole. ' , 
,.« Continua'r.audiztpne dei testimonii. 

B' introdotto il signor MìUière fra due 
géndarbai,> 

•- ; ;: Ì2\>ttra, 22, ortf 12 1Ì2. 
«Il signor Minière espone i, fatti che 

Jhahno pròoedutO'è'seguitò l'ssaassinio;" 
«Il presidente rimprovera ài testimo­

nio d'aver proposto alla folla di sfondare 
le porte delta oasa.Bonaparte,. 
; «Il j3Ìg. Milliere risponde che in quel 

|£»)^ptp esso ignorava l^arnvo^suyuogo 
del Commissario di polizia e che cedette 
a un mòTimento spontaneo d indigna-
zione. 

«I l presidènte, pur fendendo^ giuatìzià 
alla raodera'isio'i© del testé, ìnsiate nel 

udirò le iezìbhì'dei loro profésRÒrlU'̂ Voi suo rimpruvòfò. e'domabdagii per quàl 
-iaduhqiie^ a'̂ 'ttoìia&'delÌa l̂ibeptàr^é''̂ oòn la ! ragione,trovàvasì armato; 

- «Il sig. Milliere risponde ohe sua mo­
glie gli aveva fat'.o il regalo d' una pic­
cola pistola pel giorno della.sua {•is.ta o 
che quella non era cha un arma d fiìusiva. 
^ «II, principe Pietro ipterrompa il testé 
piir dire cha le armi ^ difensive sono la 
corazza e gli elD3Ì:",Dioa° chb il, testimo-

i - . • .• ; . ^ , , .'..l'i* f r' •-- - i'-rA • . '.-,^ r : • 

nio non merita fede, poi ino ebbe il tristo 
otìraggio di sct'ivere naìla Marseìllaise 
che,' assòlto ò condannatiy^it' principe 
sarà ucciso, • ' • ' ' - -
. «il Big. Milliere dà a queste parole 
^unarfòrm'ale smentita: prega la Coi-te a 
proteggerlo pontro le ingiuria daU',6ccur 
sato, ch'egli non ebbe mai intenzione 
d'offendere. ...... 

4.V avv. Floquet chiede in seguito la 
parola por ottenere- che u sig. Milliere 
possa as»istere ali udienza. 

'«Il procuratore generale Grandperret 
respingeva domanda motivando il suo 
rifiuto- ma la Corte dopo aver deliberato, 
in canaèra di oonsìgliòi'autorizza ir "si­
gnor Milliere ad assistere a,la sedtitr.' 

«L'udienza CcntìnuD.i '̂' 

libertà dei'; tempi •moderni^ aVeta òbncul 
icat'a ila^libertà ! , 
iU;E q.ul,.3on,lietp.idj|f plfermare positiva-
amante, ohe, voi, rappresentavate una- mi-
_minora,pzp rispetto ^ial grande numero 

dei: vostri, compagni'.in generale, e in 
paragóne di queUì che vuUerq udire le 
lezioni, eravate quasi eguali di numero, 

voi non potete ignorare, signori atu-
ìlènti, che il regoìamentu prcibisoa queste 

.'tninìfestaziotìi, e ile sottopóne a pene di-, 
• aoiplinari taolto serie; e rientrati in voi 
• medeainli, còmpren'derete,'Spìero, ohe, ove 
•sìiinotassero ripeterei eoBìfatti;disprdinì, o 
:i'ftpiyersitè.,dovrebba,chiudersi, o ai do-^ 
yrobb^; ms^ra la ̂ pubblica . forza ,per rer, 

" '• " oando da ,vi-

Tóurt, 22 ore 12 4 5 . ^ 
«Il flig. Henri dliabrillàrt, redattóra 

dei Ft'gàro depone "clie Victor Noir,aa 
nunziavagli il 9 geniiaìo, dì d o v f f | ^ 
carsi darprii^ ' t ì Pietro Bonaparta coMò 
testimonio di Paschal OrousaetV ma olle 
in; pari tempo gli raccomandava di non 
yi^tìliarè la notìzia.^ :' l' • . \ '..•-• 
-,̂ î „Xia nominata Gillet, domestica del 
principe, fa la sua deposizione. 

« Cofflttét, altro servo del prin0ipe*flè-
pone che ' racoueato gli disse eh' era 
stato percosso dal più alto dei due si­
gnori oha furnrio a visitarlo. 

« Il signor Pignet, benestante, fu 
quello che trasportò Victor Noir dal 
farmacista i^st iane che Ulrloh de Fon-^ 
vielle gli ha detto che tanto esso che 
Victor Nóìr non erano armati e ohe il 
principe fu qnélio ohe portò il prinio 
colpo. ' ' : 

« Chiamatoli da Fonvielle, nega la 
prima parte della deposizione del Pi­
gnet; ^ •" • • ' • • • • m 

:«ll Pignet mantiene la sua asser­
z i o n e . » '•'-.''''• . • • 'A^^^'' 
,11 Sleale poi contiene il seguente te­
legramma particolare da Tours 22'; ;; 

«Oggi cominciarono \ dibattimenti» 
Dopo la Jettura della requisitoria a I 'J^T 
terrogatorìo dell'accasato, il signor Pa­
schal Uròutìs'et, primo dei testi'cìiianaati, 
fece la sua deposizióne! 

,«Fin dalle prima parole venne inter­
rotto dal signor procuratore generale, il 
quale lo.avvertì riho avrebbe preso delle 
misure contro di lui. se nel deporre 
mancasse di moderazione.. ^ ^ 
, , « Il sig. Paschal Grousaot replicò che 
da due mesi era tenuto in prigione segreta 
mentre l'accusato Piotro Biinaparte era 
trattato con speciali riguardi. Poscia, 
dopo aver riferita' la scena d'A!ateuil,'e 
mostrato Victor-Noìr morente sulla via 
senza ciienesauno de;̂ !! spettatori osas­
sero soccorrerlu malgrado le vive istanze 
fatte agli àtossi-yl? teste soggiunge: 

—.Vedendo quest' indifferenza del pu-
)»Iico che ihdubbiameuto aveva paura, io 
pai capacitai sempre più del come que-, 
Bti diciott'aiiriì del governo imperiale 
hariho, avvilito lo spìrito publioo. 

' 4 - ' 

•V 

#* SI parla nei oiróbllémnitari ohe gliela 
sostitàito^Mjicoiffi ' iOp, kamiaiij 

. ^ ^ ^ M l L A N ^ . ^ n b^ttàglionó a i | '̂ ^ 
nigìone a Pavia fa pàtio àdUa jSrigB^I 
Modena (410 e 42« reg|ìime'atò di |re^*/ 
'diò-à'-Piacenza, -h^ M •'^•- .̂..-.."•^^^ 

— Ci viene assicurato che il Tribù -
naia di Pavia abbia chiesto'Il Procura-
torà generale di Milano che eli. sì a in-
viato qualche giudice istruttore di,,gui^ 
per poter con maggior celerità procê leî Q,̂  
pìl'istruzione dei fatti che funestarono 
la città. (Lomè.) ^ 

RAVENNA, 25;. - Possiamo; asaiou-' 
rare che, già compiuta l'istruzione, ven­
nero,da ieri gli atti dal processo contro 
r ispettore Pio Cattaneo, imputato •dél-, 
l'asaassinio del compianto gener. Esopf-
fler, trasmèssi al sig. Procuratore gene-
rale in Bologna, — e abbiamo ragione 
di credere che entro 1'aprila .prossimo 
avrà luogo il dibattimento,avanti la Corte 
d'Assisie. (HaveniìateS 

^ I b, • ^ r"|- .- y -' ^ ' 

f* — La marchesa Giovannina Malfante, 
vedova del compianto generalo commen­
datore ÉgooMer, 6- la famiglia di'lei, 
bramano che siano espressi In modo pub­
blico i sensi della loro gratitudine per 
la prove di affetto che la intera città e 
la provincia di Ravenna iianno voluto. 
con solenne accompagno' ' della salma 
mortàìefó con numerosi indirizzi venuti, 
dalle diverse città, offerire alla memoria 
dei loro Carlo. ' ' (l^èm) 

PARMA, 24. -^ Ieri, scrive \& Qdsx, 
dì Parma^ d'ordine dell'autorità giudi­
ziaria venne sequestrato d i giornale ,ÌZ 
Pr esente. 
: SCHIO, 24. — VÀdig^e di Verona vi-
ceve notizia Mtf Schiol̂ ^sooóndo la qu'all 
SI porterebbe candidato in-quel Collegio 
Cesare Cantù, Iticòrrispondente aggiun­
ge, ed il suddetto giornale ' ripete con 
riserva, cha tale candidatura sarebbeBpa-
trocinata dal sen. Russi. 

lift tenuto nna àedutA 
|f8Ì incominciò Tesa ma 

(fresie) 
L-22; P- Nella seduta d'oggi 

f'Impe^W^iUe Cortes una dìsoussiono 
assai ?̂ vlva tra i deputati oarlisii e ì t 
commissione, per l'elezione di Bla» a 

• • E 

Segovia. : 
La Qaoela contiene oggi l'annunzio 

delle dimissioni di Topato ministro della 
marina, Rioa, presidente del consiglio di 
étato, e dei consiglieri dimissionari Cai- . 
derori e MazarredOi 

ATTI UFP ÎCIALI 
- / 
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NOTIZIE ESTERE 
1 1 

! FRAÌ^GIA, 24» --14II F'rancais sì crede 
in grado di confermare òhe il maresciaUÓ' 
Mao-Mahon abbia offerto le sue dimls-

...: ., ̂  , , . . , sionidj; governatore generale dellAlge-
«Appena'il Grousset ebbe pronunziate . . ; "̂  , ,. ,. . , ,, ^ «.;'ii..i;- » I r» ' ì ' , ria, Il generale Durnen, che ò soltt-go-

queste parole, il. Procuratore generala * * *= ,. > e 

\^:(^azmikijffi^ ss marzo 
contiene: '^^^•:_.\., ': • 

i . r. decréto il dsta 15 febbraio, che 
I n ' ' ' 

istituisce a Genova una sotto-direzioaa 
di artiglieria, ed a Spezia una sotto-

SÌ che 
non sia ultimatòivìV ti'asp'òrtb a Spe­
zia del mata ri aì^apparte penta :,alla di­
rezioni degli armamenti 0 dell'arti glia ria 
del primo diparti manto. . 

3. r. decretò in data del 17 marzo, coi 
" I T i . T • • 

quale ò stabilito che i rispettivi mini-
sl̂ eri potranno oqjcedpra .mediante r^go-
lare mandato, dalla anticipagioni sui oom-
pensi dovuti agl'impiegati civili, nel caso 
cha questi sieno' tramuÉatî  3a una ad al­
tra sedo permanenta,' -

3. r. decreto in data del 13 febbraio, 
mediante Uirquale la batteria Torre della 
Guardia nell'isola di Capri ccî sa di es-
sere considerata,coma posto fortificato: 
a cessano per conseguenza di essere sog-
getti alle, servitù militari dipendenti da 
detta opera i terreni adiaoqnti pei limiti 
stabiliti dalle leggi in vigore. 

,4.' La notificazione,.ohe una Coto^ìs-
sione internazionale oooQposta dì delegati 
del r. Governo italiano e deirimperralo 
e reale g()yerno austro-ungarico, radu­
natasi a Gradisca per definire e comporrà 
talune questioni, circa lo aser ĵìzio della 
pesca e della càccia vertenti tra;. i-,oo-
munì di Marano, Caorla e Grado, ha e-
saurìtp il,proprio mandato- e il testo del 
protocollo cui 1(1 quoBtiòne ^steasa sì ri-
ferisce. 

ino iinaote ouonissima nella gr^n mag-
gioraoza della gioventù napoletana, spera 
,ohe la savitìzza.dei pili. vogUa. imporsi 
ipramil^j^irey^utuaìa ricorso,,,dì qBcatf ,e-
.8(^lUzioni,|69p^, ragion^,, e, senz^ .̂ .copo., 

-: v^spoli, 20 paarzp .1870... 
• ; i lRettore TQmmasi : 

rjraja.'rys S D 

anliquarii ;>Ma di filale difettosi egli 
noa potrà p̂ r̂ >mia fé, essere-?iccagiOri 
nato daiùessun|iòBservalofee^^psicologo^ ^ 
^oppure èra niettzdgnaquella'prontèzza 
-eiqdella vivacità, d'èntusiasKi, da'cui 

; iBelzorii fu trabalzato / in 'tutti î  csisi 
:•'"'"• •dèlla^sua vita fortunosajB fantasia non 

' ' ' ' ' ' * ' 

pure, da; 4tilìqùarioirendà '̂Viaggiatòré', 
,mai:da;,;potó':;apparisce in '̂pàrècchie 

, .pagine (ielle'sue narrazioni, còinè'ciual]i-
40:,cJi:descrive lòispèttacolò del-levare 

' ;del V sole*, conlemplato dalla - sornmÌ(,| 
•della maggiore; pirannìde^o'^le/irìèffa-
'feiili; emozioni di .una fprimà visita alle 

: 'gìgapteseheTOvine di Carnak, stritia-
-mente discordanti idallà squallida: mi­
seria de'Jiĵ Q̂ ini 'villaggi •modernP̂ ^̂  

-tenia: doveva essere d'inòoércibiie'eri 
^^^v'iiisiasmó quella che valse a sorreggerlo 

'tra le privazioni, ìe contraddizioniV '̂ì 
• pericoli, le fatiche; ,finqv-a"tral(are di 
- |)ropria mano ; per più giorni' 'è ^ sotto 
-la; sferza dèi sole iropicÉtle, iil badile, 
ionde compiere 'gli scavi' ideati'; ed a'f-
f̂roritare l'aria^cieca, ammorbata,'sóf' 
focante delle catacombe, apa'Hincere 
•il ribrezzo della morie onde penetrare 
inegli intimi recessi di que'^ottètrànèi 

, Ì : I 

- 1 - . '• 1 - r ^ ,..• 

fin dovè non 'eraî i M^atrìSchiitO pie-
*ae europeo; tanto-da'tornarne sjiesse 
volte, com'ei dice, affranto dalla fatica e 
quasi anamalato;;di;che mi concederete ;̂ 
clî iojvì rechi^a-'próvà^W brevé''sà ĵ2iiy 
dègtìPiiella fàritasìst'der^fììf Hrtòe^ro-
manziere.' Una, volta, 'e'Belzonfechè 
parla, dovendo passare^dr una in> altra!. 
Ipmbâ  traversai un andjtp. :lungo venti 
PÌediî '̂(Ée;̂ le mummie erano schi^rtìè 
|^?'iiiodo dà l^biàre a'steirt|'^;^va^^ 
àllâ  'grossezza • del ni(Ìo •éffpol' ê  ad 
ogni istante il mio volto erà%?cpq|: 
tatto con'quello d'im*antico ^egiziano. 
Il suo!p,4.eli'ai]ditò'disc'étì'dévài'e perciò 
il naio stesso 'peso-hiutavami' ad avatin 
zare; ma non potei giungere! in fine 
del::passaggìo, che facetido'̂  rptpjare 
meco • bnacciay e stinchi ê  teschi di 

mummie di^fatt '̂ Un'altra wlla, pas­
sato .un lungo e, stretto corridoio, ar-* 
rivai in una caverna: 6: per 'riposarmi 
sedetti sopra un-cu^mulo di cadaveri 
:ÌmbaIsamati;!Jit quale sottoIbfìéso:del 
:raio corpo; si> sciòlse' in '̂un liugòlo di 
polvere corrotta; le 'vicine mùmmie a 
cui tentai afferrarmi, crollarono ugfpal-

si oppose alla continuazione dèlia depo­
sizione dei teste, e domandò ohe fusse ' 
rìòòndotto in̂  prigióne. ' 

.•«lià corte aderì alla domanda del 
publioo iilinistero, a l'uditìnza-fu levata 
alle cinque pomeridiane.» : ' 

i - : • • \ - x -. L r i . •' 
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NOTiZlMjITALIANE 

?IREIVIZR, 25. --'Secondo.n^stre,pri-
vate informazioni, che' abbiamo' ì-àgióno 
di credere . esatte, il geìàràle GialdinH 
provocherebbe in Senato un vótafdisfl- ijjeak circa la riforma della Camera aitai 

gùe*fea,j [vpimaâ  senza esito. 
' 1 , t-v • / l - • .' H '. • ': \ 1 I ; ì — J I -^ • ' ' . 1 • ' • - • ! , ' : ' ' L* . l [ , 1 *1 ' ' ' - ' ' 

vernatore, ò;partitò da Parigi por;rA.T 
•'frica. , _". 

,PORTOaALLb,22.—LMnaugurazione 
della nuova legislatura è fissata pel gior­
no 31 marzo andante. 

AUSTRIA, 24. Il ministro della finanza 
ha presentato dna disegni di legga: uno 
per la vendita della proprietà immobile 
dello Stato,̂ ^e,M altro per continuare la 
risoossioné p'róvvisói?ià' delle imposte sino 
alla fine del" giugno, ' ' •• ' 

UNGHERIA, 23. - Domani e lunedi 
S.M/nmpQratore terrà udienza geoeralei 
liti ,conferenẑ ;̂ ^̂ ,̂ ei 'Magnati der partito 

' / ' ' • - : " . , . I . ^ ±' I 

^ 1 I t :'P, >. ' , ' • " ' " ' ' '-J 

PARLAMENTO: ITALIANO, 
l -L ! . • ' . I r 

SENATO. DEL RBQNO 
' I ' 

i-t ''Jj''''--'/-

generale Govone. La Commissiona dMncHiésta parlanaen 

vórtice,di'fjoke're, ,che fòrzommi a ri­
manere;; imoipbile iln^'quarty' à'ora, 
aspettando^tihè'fos^eLdissìpaio^^ ! ;: 
• ^Dèì quali ésedipi'̂ SPfemiezzii CÒriti-o 
ognt assalto ai paure, stanchezze, mi-
nàccie,'ifamj,' sfeliv' disagi quasi 'ìncre-

edibili ,10 non, moltiplicherò-or^ u nu-
mero, per quanto m mvitra farlo la 
copia de fiittiraccolt) nelle memorie 
del Belzom. Noterò invece, come a 
codesto soyriHBano ardore per Te£ri-
cerche delle egiziane ,anticbitfi, eglr 
^accoppiasse con singolarissimo coptra^ 
sto, quel tranquillo > temperato crite­
rio di che parlai, nc1 giudicarle; qcfî e 

; per •Ib̂  studio de' morti' lìpn obblî ŝsq 
a simiglianza^ di molti ViaggiiiiocLpilCt 
saputi, rosservazione attenta de co-

. stufili e delle condizioni fisiclie,attuali 
de! paese; come fÌDalmenle nella sua 
sete di 'gloria e nell' ebb-'-'ezza de' sue-
cessi ottenuti egli non ommettesse dì se-
SDarè'còa iscrup'oldsa'cciàciènza a me-

rM quMì yĵ Ùi priy t̂ó^Qhe ;w ;l^c^T. 
mando caldamente alkyyostriiinèdita-
zione e quelle altre ; del ricercatore, 
ìpero questa Voltaci, meritato gui-
Mone:Già.^prifDa,su|^pem^ 

[presidenza del conte "GABRIO CASATI! 

Seduta del di 2^ marzo. 
. . . . . f • . . , , • - , , ' , 

La seduta è aperta alle or&tl,3[4. 
L*ordine del, giorno reca la , discus-

Bione del progettò di legge per reseroi-
zio proyv';ìaori6 del' bilanoib.. 

'Aperta la discussióne generala, nes-
Buno prenda la parola.;, 
; Si passa alla discussione dell articolo 1, 

Viene approvato senza discussione. 
Vien messo in disoussiona rartioolo ?. 

\Caccia. Fa alcune osservazioni circa 

^m% 

i!'^' 

•V 

piuta. per commissione del console..jn, 
glesê  -^. 1,1, lrasporto;,'delibusto.^ colos-
sale allora dello di Memnone, .del peso 
: ^ ' - U ' ^' • • • " ! ' i v ' . ' ' 1 ' - • • • • ' " 1 1 • ; • '^ v ' n ' ' ' •^^^^^ di forse dodici tonnellate, dalla pia-
nura ove aiaceva mezzo, sep.oUo , a a 
riva del Nilo, q .̂;}]: suo,,jpb^rcq, sul 
fiume —, aveva' .acquistata :al Béizoni* 
lammirazione di .quanti sapevano, co-r 
me verun altro non avrebbe, non che 
cppdQttp a termine, ipa neppur.p^^atp 
ieni^r^^alte in cin îjwogbi ,cpn que^ 
gli aiuti di genti e di macchine una 
Simile intrapresa. 

Ma se troppo sarebbe lungo il dire 
dello .antichità, trovate ^^escritle rap^ 
t;plj.e dal nostrg.ìp,^t|p^ile viag^iató 
sarebbe pure .troppo grave ommissio'ne 
passar qui sotto silenzio Tessere e-̂ Ij 
per il primo penetrato nel maravighpsó^ 

magnifica e ben conservata fra le re­
gie tombe scolpite nel vivo della roc­
cia nella valle di Biban-ej-MpIuk, Ja 
tQmtótjn^éqeplitàhii^ljdivinandonè 
con sotlilissimo accorgimento l'ingresso 
sepolto a sei metri .di'profondità sotto 
ilMélto di'^W'torrenter'ed 'esportan-
done u.:fatnpsp,§areofagO;d alabastro, 
che.; fórra a!, ora uno de'più preziosi 
gioielli deljj^itannicp rauspo; ed aperta 
a proprie'spese la seconda piramide 
di Gizeh, intorno aHa<.quaie,,eransi af-
falicàt! ed arrovellati a lungo vana-
mente molti viaggiatori ed un corpo 
intiero, di dotti francesi:, successo che 
gli valse il raro onore d un̂ .̂ mena-
glia/Coniatagli dàlia circospetta Ihghil-
terra; e smentite con un,.pencplo.sisf-
lìmo^ ViàjTgid ' dkir a»o Egitto al Mar 
Rosso, le làllaci indicazioni tiel Gaìl-
liaud sulla situazione dell', antica ̂ ^" 
renice. 

rito altrui lo notizie, gl'indizi, gli sti­
moli che da altrui gli éralno veniiti e teiupio, d'Ip,saaibul,.,dissotterrandQne 
dì riconoscere cori generosa impartìÌp:t̂ ''i"»f'®s,̂ o npscosto sottp dieci metri 
lità il pregio do' lavori anche de! suoi | di sabbia; l'avere egli svelata ai dotti, 

mente; ond'io^fui involto in un-altrui rivali. ^ I ìrisibme eoa mòite'aUròìa'più^tóta'è 

' • 
{Continua), 

Sa' 

•,f 
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ihSSSSi!nmMli!ìf^^r^ iWiwvMrawriflifTiWiiwnriHifr '̂  

l a ' t a ^ ' S ? ! tìiacihatò e rsmmenla in 
firqpqaito i a , l e g n a i i868. :||^^ dilunga 
i?l̂ oi a parlare degii inconvenienti, ohe 

égli attribuisce al contatori, dita tnoUì 
•dati statistici che provano coma diverse 
provìncia dove esisteva già la tassa, del 
macinato pagano adesso molto naeno di 
-quello che pagavapo sotto Ì passati go-
ve^^i. Soggiunga che il" miglipr mezzo 
perTesazione della^tiissa del macinate 
•ò quello degli agenti fiscali. . 

Stila {mijiistro, delle, finanze). Rileva 
ohe altri compatriottì 'd,eirpn. , Caccia 
condividevano un eguale opinione pel 
vBÌstema di . riscossione propugnato dal 
medesimo. 

Fa.osservare però che esso noti ce, 
^adatto per i tempi di libertà in cui 
siamo, essendo un mezzo troppo fiscale.^ 

Per provare ohe il aistoma dì rìsqps* 
^sìone per mezzo dei contatori prende un 
regolare as3etto,,4à lettura di una let-. 
terà del prefotto^Ji^Torino diretta sl-
Vpn. ministro dell' interno, nella quale 
vien detto cbe i ^jo^ypì vanno ogni 
giorno riaprendosi iielìà',^^||Wi^prpvinoia. 

Tp che la fiducia ritorna: nei mtìgnaì. 

Promette di fornire al Senato tutti a 
dati statistici ohe hanno relazione alla 
.tassa del miacinato affinphò possa pren-
ù^vQ determinazioni in riguardo, termiriat! 
oon resprimere la sua fiducia,per l'av-
vanire della medesima.. 

Amari (prof,) Conibatte l'esposto dòì-
l'on. Òaoola, ., 

Messo ai voti l'artìcolo 2 vien approV 
vato. 

Pres. Annuncia che prima del giorno 
S9 verrà posto in discussione; il progetto 
di legge per l'esazione, delle imposte. 
Annunzia pure unMnterpollanzai del se-
nstore Conforti sui falti di Pavia, e di. 
Piacenza. 

Viene ripresa, la discussione .sopra la 
legge dei ftìudi veneti. 

^^Quardas>gmi.-^n^t3XiAQ' al discorso 
pronunziato ièri deiron.;MuSBÌo : dichiara 
di non potere accettare}le proposte della" 
Commissiono e prega il''Senato»a voler" 
approvare romendan^ento Pog^i. 

.Musiq.,(relaiore).. Insiste; nella sue 
precedenti oonoluaionì. 

I rimanenti articoli del progetto sono 
approvati. 

Xift seduta ò levata a ora '0. 

la bar; M. Z., le'ratesBlne^u. «,.̂  
M. P̂ i oo^rispoBepo al loro còiépito in 
modo superiore ad ogni elogio. La no 
bile signora Balbi Maria àantò'òon cbolta 

mar. D. 0., il duetto del Giuramento^ 
o' queiìò nei Masnadièri, Piacque mol-
tiasìmo ìin pezzo dei Itigòleito^et vìoj 
lino e_ piano. eseguito «lalle signore M. 
B. 'ed-L. ,S , - ' ;.; " /•"'-": 

Un notturno di Diacci sul Trovaioret 
eseguito con rara, perizia dalla oontes-

isina M, E., tìd un terzetto per violino , 
flaijit^o^ giano, poneyanofine al gpnialo 

1 convegno. 
Ghi'udiàmo questo brevissimo, cenno 

ino»,senza tributare alla distinta piaestra^ 
signora Emilia Balbi Wa parola di calda 
amniirazìone per il modo con cui sa edu -

(Pare neUa,musipa la parte più elatta delle 
inristrè gentili oonoittadine. ;, i 'A..] 

- I - ' L 

CRONACA CITTADINA 
E FATTI VAEIl 

•% 

f/^-^-' 

5i!8S0^^«sttsBSGri!ffi3«&0c a, favore 
della famiglia'Bìittan: ; 
B, G,. F. . . . . . . 
•f'racanzani litograib . . 
ProC S. R. MiniclT. . . 
Scuole magistrali femminili 

di Pàdova. '. / . . 
„$c-u)ìa ffiìischiie suburbana 

L 

1> 

10. 
2. 
L 

presentino «ii^Jadtistriitìlagolaré dèi luo-
gQ,:é V'irà menta caraitprls^ 
bastando per ogni industria di tal natura 
ancìip un solo campione.^ 

Non importa oho'la mostra: italiFnFlia 
numerosa per oggetti opmunl e indistinti grazia l'aria Moli pel^pon Carlo , ed 
da quelli che tuttala inazioni producono ; esegui pòéèlài"tàfii'àtìlmente sepohdata; dal 
ma importa che sia eletta, speqiaU, na-^ 
zionaia, e tale che oompenàì oblia qua^ \ 
lità » quantità,,,,: ,- V ;ri ].., 

lì'esposizione sarà aperta durante L 
mesi.di giugno, luglio ed agosto del corj-
renle anno. ^ 

I - I ' - r. 

Ove più operai si fossero aasooiati in­
sieme per laVfabljrioaziono di'un oggetto, 
il nome di piasouuo '̂dl'̂ eBsl. sarà apposto 
npllft descrizione I la qual̂ e indicherà la 
parto dì dfltto,pggaUPJ"àbùi:iìÌ lavorante 
avrà prestato V opera propria.- : 

011 oggetti esposti saranno venduti a 
benefizio dei proprietari. Si oonoederannp 
certificati di onore ed anche premi ih 
denarp. ,; 

Degli oggetti da esporsì, radunati pe^ 
cura del comitato locale, sarà fatta iihà 
prima scelta per poi raoooglierii in apt 
posito locala, é '̂fare pQsda la scelta de-
fiuìtiya dì quejli che saranno giudicati 
meritevuli d*essere inviati all'esposizione 
facendo, oye vi sia tempo, una esposi-^ 

•zione^prepa5||£|ia..:, ,:;;';-- .•.•.•,'. !,, ; 
I criteri generali ^ ohe serviranno di 

guida nella floelta degli ogge^ft, | ^ n n < ^ 
i seguenti: - ; \ 

a) Che l'oggetto, eseguito oon o senzaj 
suBsidio della mapohina,.porti, nella, sua; 

^esepuzionp complessiva, l'impronta del-, 
l'opera dirattiva p manuale dall'operaio,, 

&),Ghe esso abbia in so,almeno uno; 
di questi prpgivPl^ei^ecuzione ingegnosa 
.è perfetta;;'d l'esecuzione difficile supe­
rata con ìstrumenti imperfotti^^i^ 0 cpu 
materie -^refrattaiie;fotìa novità dell' iù.-
venzione del processo e della furmu,; o; 
un'.utilità,singolare;,o uà massimo buoni 

.viuercato. . 
o) Nelle medesime specie .d'industria; 

e; spegUerani '̂o i. generi più, prege^folij;; 
ma d'ogni genere non- si appetteranno. 
ohe,;pophiasimi esemplari, dando tra qua-. 
s t i la preferenza a-quelli che,.avessapOj 
tra di loro notevoli dilferenze dì esepu-! 
zione, di disPgPP' P d'̂ Usó, ' , I 

Ogni oggetto, esposto, oltre ?i portale, 
una scheda ìndioante la sua- tecnica dp-! 
lipminaziono piil nóme dell'operaio fab­
bricatore, ,dpyrà%ndar apoompagnatB da 
una: breve e chiara descrizione del me-| 
desindo. : 

Gli Oggetti saranno l'àcoolti-néKoapò-l 
lii^go della pjpipyincieC^Bpnypiùi tardi delj 
l&J'aprile -p,. ,y. per éSsère sp'Pditi^àl portoj 
d'imiàroó'il lo maggio, avvertendo •phoj 
^;^i!;domande degli espositori diiVrànnPÌ 
essere:presentata all'utìlcio della iooietà. 

«d'incoraggiamento in Borgo Sobiavin. J 

sera nel tpatro,ifilod?jiQQmatica ìn^ via Tadi 
ebbe luogo un'accademia di scherma e 

^gi^nfstica offerta dal sig. Cecohetti ed 
allievi a beneficio del sig. Basilio Bar^ 
tpletti. " '' •--..: W.iw, 

Tanto il sig. Gecchetti ohe gli allievi 
diederp belle prpye di sé , negli assalti 
di^soherma, e negli eserciziì: ginnastici 
ed: ottennero applausi dal pubblìpo in­
tervenuto scarso ahzichò^no. 

ó. VflPno 
resto 'dal ..R.jR^ oaral^i 
procede. , ' '• 

*' "• !Élottttt'«ÌI''«avìSllffe;*-'Annunciamo 
• • , , I L 

ohe a datai*'© dal i** del pr. v, aprile 
nel localo denomfnab' Cawrma di Sàhto 
"Éaitià^pcUo liifVia ZiiC(io; verrà aperta 
per le cavalle dei privatila montatici 
stalloni di proprietà del governo. Lo re­
lative bollette si rtlasoianò dalla divisione 
V municipale. 

• A r r e s t i operati dèlie'guàrdie di pub-
:bllóà:fliouj^ezza : ; : : ; : 

S.rM* d'anni 15 di Udine ozioso, fug­
gito dalia casa paterna. } 

il), et.' di Bovolpnta ozioso e sospetto, 
a G. A. di iJelluno per lo stesso titolo. 

S. ,G. tessitore, per furto di una Ica-
micia ó di lina giacca d:a militare in 
danno Z. C. 

B.JP. elM. e . per furto in danùo di 
S... Piatto cafettiere,. : i r t i - ; 
'•" I L I ' L i U •• ' • ' - \ LL ' 

.^'^ F . G . ' d i j Cadore chmcaglìere ambu 
laute, par oziosità e vagabondaggio. 

I I V , 

D I ! P A I > O V A 

2' Marzo 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo melìo di Padova 

:ore42 m. 8 s. 27,81 

] . ^. 

J- 1 

Il trattenimento fu reso pìùi;svariato 
4alle iptte sps ,̂qnî te pon.dup rpbus.ti, gip/i^ 
vìnottì dal Bartpletti, il quale col'noto 

;.valora riportò completa vittoria. 
.. Pubb l l c l i f Avnp splamente oggi le 

seguenti lettere che ci furono da qualche' 
giorno cPmunioàlPfSpiaóenlì di non averlo 
potuto far prima per ebbondanza dima-; 

• t e r i a : - - - ' ' ' ? • ; • • - • ' • ••':' '•' i ' . i 

^ w4ff50Cfaiet*(>«e, 1848-i4Q;m_F^nff5i«, : 
A All'QnpppyolaHl^rpaifipflzarf j . ]:>: 

, deIjijAasociazione 48-49 ÌS""Padova . 
.. I>^P^^^2.a^n^|datio,ancora ai vPtfe 
rani dena,}ib|^^|^ppterai,;cPntarei,; ; 

Fratelli ! La itipsira Associazione stringe 
alla; vostra la niaaohpUa,ricorrenza, del 
22. marzo. 

Tempo Dp̂ dio dì Roma ore 18 m.7 ^.54,9 
OsBerya^ont^nieteaK4»lo^Ìi9he : 

.eseguite ali^aitezza d lm. 17 dal snolo, 
W%V rà. 30,7 dai livóUo medio del mare! 

uscire 
Il cardinale snera che dopo queste 
spiegazioni la; Francia jioù vorrà" ìhsi* 
Jsterd sulla stia dotUandaj^^i^^.^ 

^ ^ P E T T A G O L I , ^ : 
Tcit^iro ©niieWtli . — .Beneficiata 

dell'attore bnllant'e'fsiff. Ólqlio, Cassali. 
Cesare e i4M^us!fo,.di.:È, Sóribé,;j£^^ 
rito della uerfopfl, di^i i . DumaSi e M 
farsa la consegna é di russarù. Ore 8, 
• Te 'a t ro Onltt^rk Tra l ten iS to^ pit-

' ' ' • ' . ' ' , ' ' ' ' } i ' . 1 ' ' h i . ' . ^ 

torico "maridnettistioo. * Ore ' 8. 

%^%^m mmmk 
J i i marta 

2 4 .•^•'•••'25^^ 
7 3 9 7 i 7 4 2 0 
fc5 00, fcB 90 

Parigi 
Rend. francese 8 Oio ' . 

» itElloBB 5 Oio . < 

Fenovia Loi^kieEetò.. i5,&3 "!505 
O b M i r a d o à r r W ' . V'249B0'249 

',"1 

- U l . l Ì€i^^ 

I BO — 
'128 50 

BO -
129 — 
158 50 15S 25 
174 50.i73|50 
V 23(4 2 3l4 
W - 2 7 0 - -
>j;55: 14554-
670 ' — ses H 

^ 5 Marzo 
ìf{.l^.,F^-_J^-;-4,!.j•^>F,ì^U^!^?ìì.^' - ! ' .• 

Barometro a 0°— mill. 
Termometro centigr. 
Direziona del Tento r 
Stato del cielo. • ' « 

Ore I.Oraì 
3 . p . j 9 p Ì 

748,3 

+G",9 
nes 

'nuv! 

749.9 

tìtoli-: • .i -

^nuv. 
ii,,"-.V 

Oàl, EQOKzòdi del 25 ai inezzodì del 29 
Temperatura toaesìma « 4.6 ,4 : 

r i _r 
MS +3'.2 

Obbiiga?.ritì?fOvitìm©nd. •. 
Csml;;';j,gUi.l' Italia 
Oreaitd:^ioHlisr9 ftànc^i 
OfebÛ . %Ua U^% tab.;,! 
aziom'^> •••>• \V/"''.i , 

Cambio sa Lc.tidra, - —̂  

BOBSÀ DI FIBENZE : 
' r'f 6 r v # ' i - V •••• •*"'••' •• r-'-"^ ''\ ? 
. . ,-.. M marxp .•:-i \i\ ' i: 

Rendita ^7 55 B7 50 , , \ ' 
Oro 20 59'— — ' ^ '̂  

Francia tra mesi 103 75 
Obblig. regia tabàoohi_470,468 

! Prestito nazionale $4,75 8470 
Spioni rlgla tabaoohÌ6^2|^i,i680 
jNominali (coupon stacéatò)" 2310 

SI m 

i 'fi.^ 

W jAt:>>,v; 

- —,— , - " 

fiartolomàu Moscliin gerente responsi 
« 1 >«>->» 

- : .̂  j e - * i j L ' n 

I t - . ' 

^ Possa il popolÌ4,,iUliano nba.' dimenti-;^ 
affi.»"-,'.,"',..-^ri'É".-.,••••.,,,,••• V "•!•••,( , • ••v'i;:\i0v••-••', • vv^,-

•car,imaivquantp-sangue a '^quanto sacri-
î;io_ .postò quella libertà, o^ei. oggi gode 

e dalla qtialpiNpi abbiamo sparsa la.'?fpr 
^conda àemente. 
•; .Stringiamoci in-un iratprno amplesso 
^,ondP:non venga mai-menò il'grido di 

VIVA LA LIBERTA' / 
^^^^^a B-e^iderisa. 

« # * ! ' • • 

La Gazzetta: iifficialó annunzia,, .che 
.p,er„l.eLnrÌnQO r̂iparaziotìi-fatta alle linee 
..telegrafiche dèll^ltaàJlalia, guastate 
';llallà bufera di ieri, si sono riattivate 

, Uè còmùriicaziÒni col Veneto per lince 
indir.eUe, • per ,oui possono aver jcòrsb 
Je.corrispondenze per^quella destinà!-
zione, jxia però cori-qualche ritardo.:: 

p 

''•' • f Padova 23 mariso 
ÀU'o^, Presidentà^déU'assÒà^^ 

•1848-49 in Venezia, i^ 
li'assppiààiono-rd'pi iftìlWSri 1848-49 

I La domanda poi dello spazio per obi-" 
locare roggètto.ssrè presentatay^aEtonipój 

Somma pubblicata. 

Totale : . . 

L. 43.73 
GSO&. 93 

I l ' i 

- --

. . . L. 6553.66 
~ T. t i • 

,"^f"^?.jR®r 1.'espòéisiione operaia di: Lon­
dra ha ,pub|j.lioito il seguente ,, " 

' ' ' . ' ' • ^ . 

• - ' ' ' ' '• ••• A V v t s o ' . i •' 

• Perchè la patria nostra concorra cogli 
altri paesi a far mostra dì quello che può 
produrre coir industrioso lavoro dei pro-
'̂ H operài^'si è costituito in Firenze un 
comitato opnlraìe, il quale con sua cìr-
oolare promovova la fjrmazioned''altri 
comitati nella varie città italiane.tjlsWn-
yitp venne anche qui accolto, e per o-
péra delle rappresentanze del comune e 
dalla provincia associata a quelle della 
camera di commercio, della società di 
incoraggiamento a della società di mutuo 
soocorso fra gli operai, animate tutte dal 
desiderio di porrà in luce quanto è in 
gradò dì offerire in argomento Padova e 
la sua proviaoìa, si è oggi costituito al­
l'uopo un comitato locale. 
,,._K. noma dì questo il sottoscritto fa co-
noseere lo scopo della pronaossa esposi­
zione e le norme prÌDoipali, alle quali i 
concorrenti dovranno attenersi. 

Scopo precipuo dell'esposizione si ò 
di raccogliere «quegli oggetti che ra|)-

da poter essere spedita al* Pomitatb cèn- \ 
Il - I ^ . I h 

trale pel Inorile. ',. 
Li'EspottentP potrà a proprie spese ao-

;'flOmpàghàrb ' l'oggetto' ammesso'-' all'expo-
sizioue,: ,̂ ;. 

' i ' - • . . . 

A questi canni il comitato stima inu» 
tila far seguire parole d'esortazione onde 
spronare gii operai padovani a presen-
tiàre i "migliori prodotti' del lói-b lavorP.i 
Ciò sta, oltreché nel. loro interesse,: ini 
quella giusta ajibiziòne di far'onore ali 
proprio paese ^ sentimento/che npn p; 
d'uopo raccomandare, \ ; | 

«Ut Gomitato loòale poi fari del siio' 
meglio per favorire.e col suo appoggio; 
morale e oon ogni possibile efficace in ! 
dicazione ir,maggior interesse dei prò-; 
pri espositori,.nella lusinga, ohp anche.in^ 
quest'occasione la nostra provincia ri -• 
Bpòndprà degnamente al fattole, appellp.! 

Padova^ 3 marzo 1870. ; 
II, Presidente 

Ù. Trepes JDe Bonf^li , 
• • «ccaaenftlWmùHicnle, — Martedì; 
.sera iip.fasa del dpiipjpd egregio'mab"; 
atro Balbi nob. Melchiorre veniva dàta^ 
'ùnà^briUante^'apoàdémia- musicale dàllej 
'allieve della distinta maestra sig. Emi­
lia B$lbi,,4i lui figlia. Una eletta sohiera' 
di donzelle in cui, la graaia ed avve-
nenz.a; della persona nulla avevanp da' 
invidiare air ammirabile perizia nell'arte' 
si avvicendarono tropidaritl-pl piano per: 
offrirne Ip proveé 

;di Padova, "si mezzo della sii« presidenza 
ricambiai,all',associazione .di Venezia il 
traterno sàlnto'tìeirà;SPlprin'è';TÌcVrbn^^^^^ 
•^al 22 mai^o/e'ifPi^aj^ol; esaaJi^Vòti i: 
più. fervidi j ;;ì|6rchè; gì ' ìtaiiàM' pensando 
lai sacpiàoii di aveH'redi sangue .'Coi 
'quali pagarono la libertà^ inténdanOi oou" 
|tuÌti;,:i]lb^o sfurzi'i mantenerla èà a| mP '̂ 
. ^ t r à r 8 e n 6 ' ' ' d e g n ì . ' • ' ; :'•: •^•''''{• •• ':•-'r''-~k. 
i Padova che pWtò; sèmpre yìvo; affetto 
jarVénpziè,,dividendone gii affanni e.lè^; 
]gioiP,;augur^-air antica ijegtna ^^déll'A-
l^riatìòb- :4uella^'Jrpàp0r|^^ alla; sqbale so-,, 
fpratutie pe qìtt^ itpliaàe Jssa ha diritto 
lc|i aspirare pkr la aua>invittai ralistenza 
|all''austriaco,!pippi danni patiti nel me* 

Imorabile jass^clìo. . } ! 
/ 'Suoni ^emprp; sul Brenta come sulle 
^Lagune u grido, nazionale:; viva l Ita 
iHalViva il^Hei \ • ^ • "| '' ': 
l f : , f LA. PRESIDENZA.. 

• :; Tciiti*<i> ; Cuetoordl . .-|irtueBU sera 
^avrà luogo la bòneffciata delrattoro bril-
;lahte Hg! Qiuìio Gasali. \ 
'' Siamo flerti cho all'egregio artista' non' 
verrà meno in questa circostanza quel 
fayprp che seppe,meritarsi in tutta la 
presente stagione. ;"> 

- ì . j - j - i i" h '̂  I • • L I I , I 

' R i s s a o ffèWmcinto. — lori sera 
verso le ore 10 in nn' osteria di vìa: 
paolotti avvenne una rissa fra alcuni 
macellai, nella quale Z. M. d'anni 
31 riportava una profonda ferita da ta­
glio alla regloiie; laterale sinistra del 
còllo in; Vicinanza dall' angolo della 
mandibola. 

Il Z. M. venne tosto riooveratP al ci-
vico spedab. Il ferìtora certo A. S. si 

. i < k r,-éMA^mÈÉMt^JL..^IUtJlmil 
• - f fc11 * 

- É i^ta^i^f '•*y.g'j--^M*M^ 

DISPACCI ELBKFRIOi 
* L 1 - I 

(AGENZIA. STEFAIilI) 
. - I d . 

; ,ALi?:s?Aìjpip^qiT:|^,,jK. - ,• 
riQlizie da Jedda del lo smentiscoo'o 

,l,,appanzione delcholera. 
Assicurasi che la cannoniera italiana 

Vedetta che incagliò • a Confida per-^ 
dejid(;»;,!7;;Uoraini fece intorno Et Jedd ,̂̂  
; : XOUUSj 2S;l-r#rp<?esso ' Bonclpèrte.; 
Il jiresidenté dice che secondo il'fisu|-; 
tato:del dij)?iltimento porrà la questione^ 
se siavi qui il caso d^a provocazione. | 

.jĵ -lliu^ dife che sosterrà trattarsi qdi ! 
deî caè.o delta legittima difesa, fa risaìH 
tare; che tirò sopra coiaio che non era 

jr(natò,(?.)| L'accusalòjraostra una grana­
l e agitazione, prqupzia alcune parole 
qbejsouQ interrptt^iid^àl presidente, l 
!Ì|VÌ^lGIi 25. " legale alla 

ihiùsufa: l'italiano a 56, dopo la borsk; 

Ili Senato rionirassi luiiedi per rice-
vere la comunicazion^ del senatus-conr ! 
s u l t b . '• ' • ', • . ' ' ' . - f 
l QREUZOT, 25. — Lo sciopero >. 
qua?) terD|inalo. / _ \ , r..,,' ;;. 
1. tOUitS, 26. — Processo Bonaparte.; 
i— Lauriers attacca violeutepeale,l'acci 
fcusato. ILPresidente dovette rammen-l 
largii che ràvvocafÓ "non ha diritto di' 
insultare l'accusato, nia soltanto, dì 
provarne, la.colpabilità., (App.lausi) 

PARIGI, 26. — i l Constitutmnel 
- • , ' . ' - i ' , • " • • - • • • , 

.àdnuncia che là risposta di Antòùelll 
cerca provare che i 21 canoni nonhannò' 
il significato che,la Francia loro altri-:' 
buisce; dice che lé discussioni del Con­
cilio possono notevolmente modificarli; 
che la Chiesa nqn pepsst punto ad im-j' 
mischiarsi nella politica; che ì suddelli 
canohì'hon sonò di natura tale da far 

R. JBIbUolcea SJniversUarli» | 
Per disROsiziono dell'articolo 18 dèi 

ÌR;ì]De(!T:et0'25 novembre N. è^eSLò î -
f|ertòràn'b;Ì;dàlrfi. gannai'oiidol córrente 

gistro 'sui quale ognuno' pdò inaioarasi 
iibbri:,dì; coi bramerebbe (?hfl ; iaî daceŝ é 

perone, sarà in basa dei desìderii esp.oBti 
^dai ' cittadini, ê  in particoltra, di ^quelli 
che ^profes^ano u.pubMjcajmBie.gnam^btQ, 
6He-fa Oo,mmiasìbM^im8minatai àA 
IR. Ministero delU Pubblica Istruiaion'a 
isoeglièrà le opere, la quali'saranno - da 
!ac4nÌBtar^ì/;óal fondo destinato'.,ipór, jtató 
oggetto, . ,; 

' I^adova 25 marzo 1^7,0., 
' ' li Biblioteoar'io } 

t. 

!^pni-

; pel » :AppiI« :̂'̂ 8»©.'̂  ; 
; Ire locali terriioi a mezzogidrno'del 
,:cortiÌe nella casa Aratìnliivia S.. .Berf 
^nardinp-li: 3834, erano ad îisq di;Studió 
jd4,;,fu.' avvocato Argenti,, cori, p^s^nza, 
niohiiì e liliri lef;alìiwE pel 7 Ottobre 
'p. v. anche la^casa. - . 2 — 1 8 0 t, 

• ^ . - ^ 

nf^'^rs-ri 

. t'avy. F. FRIZZERIN partecipa ai 
suoi,cUeniìv,;che;Coì. di 7 aprile "p.v. 
trasportérV'il'̂ suÒ.ystudio; In Via S. Lo­
renzo al cìv. .n. 1089,spiano I accanto 
aìrAgeozia delle AsèiCurazioni gene­
rali. 3-183 

'"i^liJSi'WP,-

H 

llMnt«» a v v i s o :l||i|)pprtaiitlisiSlflmo 
e o n i r o l o fali»fiUoiÌxÌunil veleuoi»e 
olle s i ira^llo 4lt<airt'neMi-a f lcvRr 
l e n t a apubloa. , l u |BAreocUlo oltidb 
o- spéótaftmóiu.tii^''^'%;' i&llano, 'Coni* 
o Boloffttia; f-A é v i t a p é l e q iaa l l 

derisi osoliataflvamciito a l l a nost r to 
.Cj,S.at li'ì t>rlBiUi«vvepo a l fiimsti'l 
d e p o s i t i ^egniiatl In oa l eo a l pvo-
lientóTànni'iMvsIó. ' ' '' ^ 

Salute a.tutU me^Unte al dolce, B e -
vali^irtaàÌpÌiiìieiÌ-lJt/6iSS^-3l^Ldnàpa, 
che guarisco senza medicine, nò purghe, 
nò spese.le.:di^papsi9,.gastriti, gastral 
•gie, ghiàndole, ventosità, acidità, pituita, 
np^iftij I toulepza^ ..tOAMiti,̂ ^ 
:di6rraa,'ioase, aaitia, tisi, ogni disordine 
Mi9t3fl*^oo,i:golflVAfl^^.i'y?pev.Jbrpnohi, 
^vescica, fegato, repiyintestini,, mucosa, 
Icéy^èlló'eVsangue. N., 72,000 cure, comi-
prefee ••'quelle ài Si -ar'̂ îl Pa'pa, "deiratfól 
dl'PJuskdw; yel'a fiiffnpra marohesa.dl 

essa;; fa eoonopiìzzape ^ vc|lte il sî o preZf 

Sfr. 'soc.; ÌÌ2 lui. 4fr.^O 0,5 VHU.jSfr.; 
j l^,feil,. ^.f?.-:05^.^*i^Ép44?,i;VÌft Pi 
porto,,Torino, pd in.,pravinala,, pressoj 
,farjQiaoistli0àrdroghieri. 'Anche la Uor 
vaioei iu a l dooeo la t i e ; 'P f l r 12 t a z ^ 
S-'fp̂ iSO o.r per 24.tazza 4 fr, 50 cv; ppr 
48 tazze: S'fry; in tàVotetto per 12̂  tasjsw 
fr 2 50 0. ' ' ' "' 

^} s J^^'^T •' 

i es' E8trà?;ionp dol Iptto o^ 
uita in Venezia : 
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/ '= - .1^ 
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f̂-ì 

-lB-#Jlt 
?H ^ 

L J • 

ìM là mmkim !Di*Miy I^A .̂r. 
,1 r- i=i 

tTH««raH^f«W9inwiUVffit4 

N. S22 il . ^ ri 

' ! 

.Of ,.5,;.: -fî f̂̂ KÌ '••: I AVVISO " - -

^?^^4'òHi,Hé/6UpuHtìrè'6lW»^t6 ti contìorso 
per U firapìaiìzo/di. un postò' di Notaio 
neLOomune: di TreoantaT^cni^è- ìnaent*? 
i m i r g o itìl deposito UUtal. Urft SlOOJ '• 

#B'CHi Hspirftnti doyrnntio.nal teroiìne dì. 
bnattro settimane decoi'piDill dalia terza 
inéerzìoto dal ppesotile avvjào nel 'Uor-

•nalè Xa-Tdè> del Foleainé, prèsìéntarò 
sa questa Camera le Ipro suppliube desi-. 
tameiite doctìmentàte oorredat^fUata-
bèlia statistica conformata a temini della 
Ciróoìaré Appellatoria diligilo 1865 nu* 
mero i2£o7. 

-''*M^"bè il affìgga airaìbó", e s^ln-^erì-
fioa per tre volte nel Qiomale di Paaovà 
ed in quello di Rovig'i Là Voce dilPo-
lesine, 

Heiilti R. Cambra di dUoi[iUna,,,tiota 
;; t^ile:per le provitìcié d i -MWva e 

, ' Roviao. . : 
Padovà7^15 febbraio 1870. 

,:- • : ^# '1L PR,FSlDBIiTE: 

• Il Ooadiutoi'e 
31135 P, MARCÒUNi 

-".. \ 

CAlJLO; dott/ORm di MWNO -̂  
per Cartoni seme Bachi del Giappone per Fall^yarnento )187L 

E' pel ĉbf̂ rerttéî  anno -^ Gfftonkorigihan^ ani tnal i ve rd i ^ . 
Orìginài!Liilvo|4|nt stessa 
Casa Orlo, . :̂ «̂ il̂ ; • r •. ̂  ^ 

presso Ad St t san iQ:Padova Via Municipio N. L . 4—160 

i'i'-r. 

d » * 

IUVUlaBnotll^liubbUco a 0ipatiVvVclcrNÌ ps«3iislvtiniipnii« nvlo. n o s t r a 
C a s a i n T o ^ | n 0 , «yvopp ag^^Rts^S d e p o s i t i i»cgua(l In c a l c e a l IH-C-
s e n t e aaninuaÈlo. 

ialV 

1 1 

n. 
SALUTE ED EiERG l i 

a purghe, uè spesa,. dalla deliziosa farina salulìlera,̂  la 

^ - • ( _ ^ 1 

• _ ; . 1 

a * . 

^ r 

> r J i -*P 

• « 

•?-,-n 
^.L 

.h^LBH* in danaro sonante! 

i '<. 

^ ^ tanto in panni che 
in polvere, presBO la 

negoziante in Pi> dova 
Piazza delle Epbe,al-
l'Angelo. 
U%ótto8oritto ftW 

verte i signori V l t l -

molte ricercbe avute naTlaaopp ia to le sue proviate in naodo di' poter soddi-
sfa|& ii;[ualaQqu0,p£i^Q:i'ssioDe tan |o in zolfo n i m l n l che di SBclflla/ ga ran-
teritióne là perfeuà"qualità e purezza di macinazione. Si venie tanto <n grosse 

.^tV'rtit6,^ch6„al 1ettagli£^/^ pr&zzì modìc|s8imV , ,, : ,^ . ., , ,,, 

3̂ Krim 

n .. * 

M-
yjK.^ AL 2 APRILE,187ft 

ha luògo ih Ss amie 
"^. I 

ale vèiigoiio pagati 

'.^ìivra 

-^. 
- • - ' - - • ! 

^ ^ » ! 

-A% 

^^':-f 

i i ^ ^ i . 

k'S 

^ I 

. ^ • ' Ì : ^ 

dî  Lire'^,1^ "̂ ^ > ^ d'argento 
tVìpartitiSin;premit":^di Lìrer' 

^150,000 ; 100,000;. ̂  ̂ 80,000 j fi 
^^0,000; 2 ;daSÓ,Ò0Ò; 40,000;̂  
fJÒ,000; 3 dà 25,000; 6 da. 
i5D,000:;>&dà'^fó,000|2b da' 
10,0tì0V30 dà 7,50C9l»ida 

p5,0{X)> 2tó.dai 2,dQ0>f335. dĵ : 
1,000 ;.28,500 da 500^ 300,-
200-ecc..-ecc. , -, . •' 

VEXG^ONO ESTRATTI 
m soltanto premii 

;:Co(itro iriviò di IM^ IO r\ii bantm 
„ THq,a.itatrtĵ ,̂ ĵ rt.u:ionsi).;, pen^ma rf|tu|pa 
%€|as^tfell(forÌacÌ»aS^ imfn «^t'Ht» 

e lire 5 pei' u'aa rirjeZ'ia'eai'teUa oi-V-
gìnal^; Valevoli fper la K d Iftl.i.if.è'sta-
aione, io Io spedisco UriuiùmeAiU < 

!Ìn*qualU!i,que,;I().'t,t,'ino pafìsa. , ;,;; 
^ ,:Lé(VtH,e.Ìlè, eome^puro;i|,.li,'\tirio,uf« 
' filiale dillo viricif.e véEigono-, sptii.lu;( 
subito dopo.) e.sf.razi(T(fl; 
^ • ' iVol^'?rni ibsio ob'i tìiUiola'HlIti 
vBaniSa di lotterie ftiyprilfì'i^ìftl[àfor--n 
luna di 

I mmwm mmmt}n Amburgo 

i-

t 

e 
i 

ikmmn 
dei CaTiotìl Oi-^gioari 
giapponesi verdi, an^ii 
liuali della Ditta Al-.; 
b i n i tó^rca-«V ed tft*' 
esaminata cagli onor. 
RfìccFigni prof, dcllU-

" —- ' -^ . •-*• - stituto Taenicd. .Fe^-. 
giato'PreaidPdt'e"^ail Couazio Agrarip di Vi6érizàrè-Ké11eFpi^tìtrAìì>tìfii'ó't^ 

u90Uura e Presidente del Comizio Agrario, di. Padova, fu, j^judieataidi qiialità 
-Biòhfflsi'Tia H tilètda"'poterai attendere, da un allevamento ben opndp,t;p;,,csi|tQ,: 

mssioni dei OartonlirlTolg'ersl all'Uffloio del Ooraizio Per l'iesam 
.Agrario -^piazaa Unità, i'ttali*"- Padova.,,;, 

• : - > ^ L- • I .J_ 
: * : . ' "^J-

Ji I - j ^̂  u> 2-181 

DU BARRY E OOHP. DI LONDRA 
Gnarlaoo radldalmente U cattive digostloni (diapópiiiò, gasti^ìtl) nourlffie stl-

ìohezza Rbi-aale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gónfloaza. 
.|appgiro, ztifolamento t'or^oohl, apiditi, pituita, enaiorania, naaseo .e vomiti dopo -
pasto ed in tempo di gravidanza, iblor:, crudezze, granchi, spasimi ed Inflamraazion* 
di atomaoo, dai visceri, ogni disordine lei fegalp, neéVii membrane inacoSe e bile 
insonnia, togsa, oppressione, asma, catarro, bron ihito, tisi, (oonaumaziono) eruzioni' 
mallnooaia, deperimento, diabeto, reumatismo, gotte, 'ebbre, istoria, vizio e povertà 
d(Jl sangue, idropisìa, sterilità, flusso bianco, t pallidi oolorì, jianoauza di freaehazza 
Bd energia, jESsa,è pa re l i , oorroborante poi fancialii deboli e périé'i'ijèfiohé di offnl 
età, fopoianao bnoni mascoU è sodézza di carni. Bconomìzza 50 volte il prezzo mo 
lu «ItH rimedil e costa meno di un cibo ordinatalo. t v 

Sfltoatto dfi VO.,000 enavf t s lou l 
• Cwa JV: 35,184' •"•• ', " ' " •"' ' • ; 

Prctaetto (circondarlo di MòndovìJÙ 2< ottóbre 1866, 
î  ;v j . f i , . La posso assiourara ohe da due anni usando questa maraviffUosa Ra-

y^alenta, DM .lento p ù alcttn,|noomodp della véoobiaiii, nò il peso dei mici U anni. 
Le mie gambo diventarono forti, la mia vista non chieda più occhiali, il mio 

!|t?^aoo è fobnsto pomo a.30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito; e predicò, 
confesso, visito aìmiftlati, facoio viaggi a piedi anotie lunghi e aealomi chiara la 
mente o ft-èsoa la mpmorìa. . 

0. Pietro Castèlli,'bftóóalaureato in teologia ed arciprete di Pr«netto 
Milano '̂5-'Ìp^ìÌòÌì^ '̂ •̂  + ^ ^̂  -

l - l ^ 

^,r/• FT^^^-:K=' V A Ì > S T Ì ^ T! T ^T\>VT7---r • - ; 
'̂=H'>.'.̂ .̂+ -̂  '> ? M • ^ -, - ' 

r h 

- K > ca m ^ ^ i a raopnca 
Incn iQs t r i -

J f A . O O V A Lyitìi'ioì 

I? 

I > 

Più volte premiati da Isti­
tuti, AcGademie ed Esposizioni 
ccnméiizìdhr onorevoli, meda-
,w:.n,.,̂ ; ,„•...- , ^^•'gliè'M'oro,• 

- - - ' ^ / « d ' a r g e n t o e' 

•.. ' '7—149-

-hi^k]"^. della Revalenta Arabica Dn Barry di Londra giovò in modo efflciicissìm 
al lasalut» li mìamoglie . Ridotta, per lenta ed imlsteateMnftammazione dello s to ­
maco,^ a non poter mai sopportare alcuri cibo, toovò nella Revabntfi quo! %oio ohe 

:potè,. da, principio toUerare3diivJtguito. . i^p^ 
vF!*ìL4^^*.i4Mftoita^,4Ì8aiató;^ei'a-ti9rit9 inquietante, ad un norrnsle h^iì.-'.urQ di 
sufflcionte o continuata prosperità. Marietti Oàrlò, , 

f- 3 ^ f » Jl sìffuor Duca di Plnskòw maresoiaUo di oort«. da a ti a S t ite© 
R9 ATH. attinia Dnt« t>4»a J - ,« Tll«„ / o ~ r . : i r^iJ.' i . \;".* -T-r";^'*/^" *)'''° 

•^ N u -
Forino) 

Cina, da ttlU'gastralgia ed irritazione dello fto'-o^co ohe lo facevii voìiìUre ìS a m 
^^ii^-^+U^^^Sf*!.^*'!^"^^**!?.*** I aliai - N..49,42?: . l^ ig . Bài%ln. dal più lo-.»9^o.*t«o di 8alnte,;,parali8ia della mambraoagionaia dti eooeas^ di sì-vmi-h 
u\ 5^i.* J^^^S-^ ^^ S^^^^» ^*« provvidenza, ,n. 34 Torino. u ' o A t o S dVl péso 
diii4>.d!bhiii>̂ fei'm, iiròhii; fr^ IBO,I chii. fr. s, s chii:é^ Ì2 fc? ,7.R «Viio-
gramml; fr. 36, 12 oblL j f r . e5^ f . rDt ro vaglia pos t*l8/W#^ ' ' ' ' ^ ^ " ' ? -

n 

tA,'.RÈyALEN«:AL CÌÒCCOLATTE 
-^^L-oèn^i-j 

S' ' ^ k 

B9a iiou conroaidcril cofiB alte-e lalfiforicìie tlclla e l l ià . 

^ i 

Milano,. Vìa Sqnciiio Merat i 8. ' 
C a r t o n i Ortfflnai-1 G l n n n o u e s l ve rdS S@X!DirC£3 ' 'CLr a n n u a l i 

ffarahtti beHi8 î'\U aM'irà^^«3. ' ^̂  
i . H,(P .r-^-._ . 1 ^ j ' + - j = L ^ ] : r - : " - i f . 

r r ^+^ 
S^s-^.p,i 

ĵ asjtt a a :^i i i . fic:3 "M:^ 
pel pàgàttiéntô -̂î  'rfàtufa della Tassa di Hacinàzione., 

' '' '^^''^^ ; " . (Legge 17 luglio 1868 K. 4490.art^^9). ^ 1 / • - ^ ... . 1 
_^ J ^ . - I 

k ^L r̂  ^ ±\,'^ JV^ n ^ * t ^ 

V y^ / ^ ff-!i<JiJ!i!,M,M.J 
^ - j . " " ^ 

I 
— ' t ' ^ ^ ' • w T ' ^ f f '.̂  - T •-r.^^-4.^ 

È IN Wmk 
> r ^ 

a l l a i l b r c r t a S A C Ì C J I I E T T Ò 
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GENERE .* 

n k ; 

^Qualità 
j> -

l : ? 
O i ^ ̂ _J - r ^ ^ 1 - . y 

.'i, ì i|:|IJ'*'isi^a• 

r-.i \T^^ 

Prezzo 

genere 

lY/eggìo 

vanò 

k ] F <!ft O 

'pèfr imbggii'^ 
'^padovano.^i 

L • t 

h 

^:è 

•- . ' r 

f=^ '1v 
-„ 3 

''.:%s*del professore 

G. R O AI^ELI^T 
?-

' ^ . ^ ! ^ I - L 1 J. -^ j L 

:V J,^iV<^I.ih,8'^di30fiiglìdi stampa. ; .̂  

V ( -

ftil 

^ 1 I ^ 

^ + 

^ • r M 

da Pistort 
Frumento 

I - M 1 - V i 

Merbantil 

l ibbre 
Ija-io-
vane 

Chilo 
griam; 

> - ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ S 

PREZ20 

•,' t 

msi i 
libbre 

-fi^^A.^'-.' " -H 

Chiio-
gràm'' 

5 ' ' 'S i f lSW'- i ' i . ; . ' : : ; : - - ' - • 

^ Eiuìvalente in ,-
genere,_4elia, tassa 
' ' :' il i "•' màtìtri £Ì zi Or; e ì̂l!̂  
:ì^.i\ ] ^ - . ^ - = ^ ? 

Ver m- ggio 
/_ -libbre ,G..ilo-

U 

^ . 

Pìgrioleito 

^ 100 
.hiit' 

Agli Jtessl^'prazzlifl pólvere ed in tavoletta. 
Dàl 'appatlto, la iìgestiono don buon sonno, forza dei nervi, dei n'olmonj ' d k 

«s temamuspoloso aiittiento,,squi^ito>nntrHivo^trò;voItepiù òhe^à'ca^^^^^ 
iQfStomaco. il pet to , i nervi e lo carni. 'Poggjo (Umbria). 29 mt.tisio Um 

f a m i stara !d latto tutto r inverno, finilmant« mi Uberai da questljaarAori meroò 

- J V . 

, ' . • ? . - = ^ »lo-

Oon tutta, stima .?ct,£egno, il vosi^ro devotissimo 
vwPoposlti ~ In^PADÓVÀ:̂ : , . . ;: Francesco Bragonì,,,sindaco 
. ^«11/,£armacia al Pozzo d Oro -,I>la«cirl,«,J&aa.'.ir«. farmacia reale 
vSSw'^if^T?""* rr^"^***^"^^^*^^-^^ Frinzi farm., Cesare Beggiatto'^ 
VENEZIA; ponci,^tanoan. Zampironi, A'gonziaCostttntiniv-^RASSVNO; La&?i Fàbrl 
Ì \ i?SÌ?T^' '^~^^^^ '^"^*^ '-^ ' ForoeUini. - r FELTHR; Nicolò daU'Àrmif - LB"-
GNAGO; Valeri.'-^ MANTOVAT F. -«Illa Chiara. » ODERZO r L..:mBotti; l. óismnta" 
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SfiWìOPPQ LAROZE 
Dir^SCPIHZE DI ARANCIO AMARE 
35anni ̂ d%successoutiestànoItjjua efficacia comi: 
TONICO ECCITANTE, per rialzare le fantìoni 

dello stomaco^ attivare quelle degli intestini p^^ 
guarire le malattio nervose, acute, o croujcjie, 

TONICO ANTI-NERVOSO, per guaripe q'ijel'̂  
malessere che sotto varie forme precède Io 
malattie che guarisce da priiicipiOi'e faci­
litare la digestione, 

ANn-PERlOOlCO, per togliere trmiite calori 
con o senza intermittenza, di cui gli amari 
8onogUspecifìei,perguarirGga3lrìti,gas|raÌgÌtì,, 

TONICO RIPARATORE, per combattere rim-
poverimenLo del san^ifo, la dispepsia, Tane-
luìtt» U sflwìlnxa» rinappeieuia, te meilattie 
di languore. Prezzo: a fr. 

Fahrìca, Spedizioni : Ditta J.-p, LAitoze I ĉ *i 
a, yue des Lions l̂̂ aip^pftuil, Paris; 

Depositi in Padom : Cornelio e 

• , . . ! • S 

C^osirano 

Por(!8tler9 
1 ^ 1 -

Segala 
\ 

i-V-K 

rosso ̂
 ^ - C 

E 1 

'Milam, Via AJeravigli M. ^i^^.. ^ . 
motSw^5*^SÉ '̂̂ *KM^^^•ì^!^^*« -«i»0 tifi 
#osoiuto la'Irrólragttbile utilità. • • . . 

v.:Gioyasapep§.;cli%,in tatti,gli Stati prussiani ò proibito'Pingresa-o e lo smer--
010 di quaUiasi estera specialità se prima HM^Ò rtcoz/o^eiuta Woiaea.ed U U I O da 
una apposita com«, l ss lo^éV L' ^ l i e i ^ é l à è A«edlel.Uigéhé Cci i t rTl K 
twiiffj a,:pagina744 N.63 del 4 igono jorrente (iinno^ XXXVUl di sua vita) di 
«eipIlao„,ne. r^po^ta le^coai^liiisiPAt.di cui «f ̂ n i W l l : l- V " 

rico--

Ì:^Ì-

', (1; lijeiódo piò sicuro pel Cbnirìbuente è 'queUo'di at tènèrai , al dato deirnlt ima 
oion^^v.ffi^cndo p^sare^li peso, tiitìtrli^PV il grano da introdursi nel molìnOi e < r i -

I'Sciaridòiie p e r l a tassii una quantità proporiìonata alla cifra por ta ta appunto 
Jall,'uUiq}tt,Qg|onna ; : ; : ' ' ' ., -̂  

yPi^aóvaUr.^ii.Marso 1S70. •' • • " ^ . i : . '^•'-- I H ••••••, > . - ^ -
; IL SINDACO : : , ... 
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di 5*. S e l v a t i c o — Vendibile alla tibr. Sacchette, 
• ' ^ 

Originale tedesco 
• ^ 

vEchtes.GalleBtti-8 Arnica Pflaster. Das 

Jahren in Dentìchland eingefùhpt.yfprjeq. 
^Baàuftragt dieses Pflaster zu unteràuoheu 
und ' zu anayriren, fniision wir nach 
.toaiìIgfMtigen Prbben 'gòVt ̂ l ì l ^ ^ à s ' dìfe 
ses Gdlleaai 's Echtes Arnica fjflaster ein 
ganz.besonders anzaempfehléhdes ; and 
virksàmea Hellmlttel fiìr Rheumatismas. 

J^^euralgiei Huftschmarzen, retffiaKtiach'è 
Schaerzón, Quatschungen «nd Wuadon 
5̂ ^̂ "̂  ^ ^ - i y % # ^ ' djeBempflastar wff-
den auch Huhleraugen und ahnlicho Fus-
-ekrankUQiten-grunaiich:;ourirt. 
. : -Wir ktìhaén deca Publioum dieses heil-
aĵ me Pflâ sÈer nicht j a ^ u g aadmpfehlen 

^und machen daraur aufmepksam, dass 
lyerschieclenfl andore aohlocht nachgeah-
;KÌtó Pflaster untor demsoioel Namaa bai 
Lins verkauft werden, in Folgo, ier groa-
sen BaUtibthèìt dea •èchtòa;''Daa PuMi-/ 

Etihte GaUeani's Arnica Pnas^Rrachten, 
nnd wird lieaes p/iàatnr. -^ Verv téla 
,aU' Àrnica del.:iJhtmido,yUy. Gailaanì : di 
Milano — gogea Ein'eqdun,g yen, 14 SU'-
bèi'; gr-ósóhen ftaiiiio dureh'ganz' Europa 
versondet." •'' ' •'•"•• 

^ • . > ; 

j ^ Traduzione 

Yera tela àlV Arnica^ di .0, G alle ani.-
La tela aU'A.rnica del chimico o'. Òa l ' 
leani^ ai Milano/sèifdà qiialehe anno in­
trodotta eziàniìiq ,n^i;nostri paesi. luca-: 
•?ic^,ti,,^|jj?9,miai*re:etì a 
^P^f.fei^^"°^^iP^^H*'.» RPoy9',ed. espe­
rienze, cii tra /iarpo ih obbligo di dichi8|-
rare che questa vera tela alVArnica'di' 
QalleUni ò uno specìflco comm'eadevo-' 
iissimo aotto^bgnv rapporto ed uiiefflcà-
cli^ipao i*im^dio : per' l reumàtìsiiiif ;cÒn-
tusipni e ferite di ogni specie? Goii esso' 
si guariscono perfvUtameate l'òalii e l 
ogn'altro genere di malattia del piede. 
. Noi non sapremmo sufdcienlemeute 
raccomandare al nostrp--i)ubbliooî sL'ftU80 
di qHestn ,tala alh4riiÌc{i,r^Cìbbia'roopqpò-

^avvef^ij-lp^gt|^gy^^^'|^.flprtj?ute^ 
spacciato da n'oi^-sótto questo nome in' 
virtù della gt'tin le ricorea dollaiVera.il 
pubblico sia dunque guardingo, per non-
•richiedere ed a.ccettai'e che la vfifM tela 
alVÀrnica del'chimico 0. Gaìieàni, 

: hk vera tela all'Arnica del farmàcisa 0; Qalleanì, dove portare,la firma del 
preparatore sd inpltrp, e^-ier^.contrassiegnata da un timbro a setioo 

0< Ò a l l c a n i ^ %IUano. 
Cijato a schisda doppia fi'ad sa per pocita nel regno , ., . I^.l S 

' ' • Fuori: d'Italia, por'Uitta Europa, franca . . . . . . . . » ,1 ' 
N'*frli s ta t i Uniti ì ' \ i o e r ì a. f ranca . ' , ; ', . •. . . )> 2 i 
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Padova, 1870 Pram. tip. Sacchetto. 
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